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agrario , come è noto, a m e t t e r s i in dissidio 
col governatore . Ma aggiungo che non sem-
bra neppure che detto Consorzio agrario sia 
u n a n i m e nel constatare un dissidio col go-
vernatore , poiché questa m a t t i n a ho rice-
v u t o da A s m a r a un t e l e g r a m m a del la So-
cietà Cotone Eritreo, nel quale si a f ferma 
che. v e n a t i a conoscenza delle del iberazioni 
de l l 'Assemblea del Consorzio agrario, r iguar-
d a n t i alcuni interessi in A s m a r a , « in qua-
lità di soci del Consorzio, des idereremmo 
specificare noi non poter essere solidali in 
quella parte del c o m u n i c a t o che può essere 
i n t e r p r e t a t a in opposizione a l G o v e r n o co-
loniale, perchè questo sempre v a l i d a m e n t e 
a p p o g g i a le in iz iat ive a v e n t i lo scopo di 
svolgere le a t t i v i t à |locali in r a p p o r t o al la 
m a d r e - p a t r i a , cercando così di ispirare la 
fiducia del capitale onde volenteroso con-
corra al la possibile r iorganizzaz ione colo-
niale ». 

Questa dichiarazione, di un consigliere 
delegato, di una iniz iat iva i ta l iana che si 
svolge f e c o n d a m e n t e nelle lontane contrade 
de l l 'Er i trea , d imostra che non è u n a n i m e 
il pensiero dei soci del Consorzio agrar io 
nel voler creare un dissidio f r a il Governo 
§ questo ente. 

Queste sono le spiegazioni che sinora 
posso dare al l 'onorevole Valvassor i . A g g i u n -
go u n a cosa sola, che io ritengo invece che 
siano alcune persone del Consorzio, le qual i 
p e r ragioni d ipendent i dall ' o r d i n a m e n t o 
fondiario, da l l 'ord inamento giudiziario e da 
alcune ul t ime disposizioni in mater ia am-
minis trat iva che regolano r a p p o r t i f r a di-
fensori ed indigeni, possono essere s t a t e di-
s turbate nei loro interessi, e possono quindi 
p r o v o c a r e dissidi, ches ingolarmente a v r a n n o 
un f o n d a m e n t o , ma c o l l e t t i v a m e n t e non 
ne hanno alcuno. 

P E E S I B E N T E . L ' o n o r e v o l e V a l v a s s o r i -
Peroni ha faco l tà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

V A L V A S S O R I - P E R O N I . N e l l a protesta 
i n v i a t a dai coloni Eri tre i due cose son di 
ri l ievo: la f o r m a v i b r a t a della protesta e i 
nomi dei sottoscr i t tor i . Nel la f o r m a non si 
p o t e v a essere più v i v a c i : v i si chiede, in-
fat t i , se sia ancor lecito a c i t tad in i i ta l iani 
di r imanere in Er i t rea e l a v o r a r v i tranquil-
l a m e n t e , e si soggiunge che i coloni sco-
raggiat i d o m a n d a n o una rigorosa inchiesta 
p a r l a m e n t a r e nell ' interesse della s a l u t e della 
Colonia. E d alla f o r m a fanno riscontro i 
nomi dei sottoscri t tor i , che r a p p r e s e n t a n o 
t a n t e forese v i v e , energiche, e f e r v i d e del la 
colonia istessa. 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. L i conosco i nomi dei sot-
toscr i t tor i , per ragioni d' ufficio, perchè io 
sono anche il presidente del Consiglio co-
loniale. 

V A L V A S S O R I - P E R O N I . Quei nostri co-
loni hanno dir i t to alla migliore t u t e l a da 
parte del patrio Governo. 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o ha 
d e t t o che oggi non può rispondere perchè r 
l a m e n t i sono v a g h i . E b b e n e , noi a t tende-
remo il memoria le a n n u n z i a t o per poter 
poscia discutere serenamente. 

Qualche v o c e di dogl ianza era g i u n t a a 
noi g ià da t e m p o , dal l 'Eri trea, per quan-
to r i f lette t a l u n a concessione che sarebbe 
s t a t a data f u o r i di luogo. 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. E il contrario, è proprio il 
contrar io . 

V A L V A S S O R I - P E R O N I . Così è g iunta 
not iz ia che nel porto di Massaua restano 
mensi lmente g iacent i due o t recento ton-
nel late di merce che non possono essere ca-
ricate; e così pure il f u n z i o n a m e n t o della 
giust iz ia dà luogo a reclami. 

Oggi , però, mancano a noi i precisi ele-
m e n t i per u n a prof ìcua discussione, ed io 
prendo a t t o delle dichiarazioni f a t t e dal l 'o-
norevole sottosegretar io di S t a t o per gli af-
far i esteri, e mi auguro che esse possano 
tranqui l lare quei nostri coloni, che tendono 
a fare de l l 'Er i t rea quello che parve l 'irrea-
l izzabi le sogno, cioè, una fiorente colonia 
agricola e commercia le . 

P R E S I D E N T E . S e g u e l ' interrogazione 
de l l 'onorevole D e n t i c e al ministro delle po-
ste e dei te legraf i « per conoscere q u a n d o 
sarà p r o v v e d u t o all ' impianto del te lefono 
negli uffici postal i di P o m p e i e di V a l l e 
di P o m p e i , la cui mancanza è v i v a m e n t e 
deplorata per la cont inua grande a f f luenza 
di v is i tatori in quella c o n t r a d a ». 

L ' o n o r e v o l e sottosegretar io di S t a t o per 
le poste e telegrafi ha f a c o l t à di rispondere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per le poste e i telegrafi. L e d o m a n d e di col-
l e g a m e n t i te legraf ic i c h e pervengono dai 
C o m u n i c o m p r e s i entro il raggio di dieci 
chi lometr i da l le centrali u r b a n e sono nume-
rosissime. 

E poiché t a l i i m p i a n t i sono t o t a l m e n t e 
a carico dello S t a t o , l ' A m m i n i s t r a z i o n e non 
può ora accogl ier le che in parte , sia per le 
considerevol i spese che la esecuzione di t a n t i 
l avor i r ichiederebbe, spese che non potreb-
bero essere sostenute cogli assegni ordinari 
di bilancio,, sia perchè molte di esse non 


